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| de'egati Bulgari a Roma 


I delegati bulgari giungeranno oggi a 
Roma. Essi saranno accolti con simpatia, 
e sentiranno una parola amichevole fran- 
ca che senza far loro concepire illusioni, 
che non possono non tramutarsi in disin- 

uni, li porrà in grado di giudicare del- 
la posizione vera delle potenze rispetto 
alla quistione complessa e delicatissima, 
della quale essi sono mandati a trattare. 
Il conte di Robilant li riceverà in quella 
stessa forma nella quale essi furono ri- 
cevoti da tutti i ministri delle altre gran- 
di potenze, e come le esige la natura spe- 
cialissima del mandato loro affidato e 
l’essere essi rappresentanti non di un 
governo, ma di uu’ assemblea. Il nostro 
ministro degli esteri non potrà non ripe- 
tere loro le dichiarazioni fatte alla Ca- 
mera e le idee svolte nel Libro Verde. 
La Bulgaria non può non mostrarsi nemi- 
ca verso la Russia, che ha, diciamolo, con- 
tribuito alla sua liberazione, como è da 
supporre che la Russia non abbandonerà 
mai in quella questione il terreno dei 
trattati. ì 

I bulgari farebbero opera insana se cre- 
dessero potere uscire dalla temperanza fi- 
nora dimostrata. . 

In questo case la simpatia dell'Europa 
verrebbe loro probabilmente meno; e il 

rovocare nna grossa guerra, ancorchè la 

ulgaria lo potesse, le riuscirebbe di cer- 
to pregiudizio, perchè delle grandi guer- 
te, quale che ne sia l'esito, ì più picco- 
li e deboli risentono i maggiori danni. 
Ogni soluzione non pacifica della questio- 
ne d'Oriente sarebbe quasi certamente 
per i piccoli Stati balcanici irrimediabile 
sventura. Il popolo bulgaro ha finora di- 
mostrato un senno politico che raramen- 
te sì riscontra in paesi giovani. Esso non 
ha se non da continuare nella medesima 


via, scansando con la serietà e molera- | 


zione dei suvi propositi, col non perdere 
di vista, per soddisfare meschine passio- 
ni, lo scopo nitimo al quale vuol giunge- 
re, € col tatto che danno le grandi re- 
sponsabilità fortemente sentite, gli scogli 
molteplici e formidabili che si oppongono 
al suo cammino. . . 

Il mantenere l'ordine all’ interno e il 
non provocare imprudentemente complica- 
zioni all’estero, è il consiglio che solo 
può esser dato dagli amici della Bulgaria 
ai delegati della sua Assemblea. E questo 
consiglio sarà pure vivamente e fortemen- 
te dato loro dal conte di Robilant. 


BISMARCK SCONFITTO 

IL REICSTAG SCIOLTO 

(Agenzia Stefani) 

Berlino 13. — Reichstag. Bismarck ri- 
spondendo a1 rimproveri di Richter di- 
chiara che la Germania dovè intervenire 
negli affari bulgari onde impedire la de 
capitazione dei congiurati e il turbamento 
della pace. x 

Adduce prove leggendo vari documenti. 
Legge anche le dichiarazioni di giornali 
domandanti alla Germania che impedisca 
alla Russia di andare a Costantinopoli, 
soggiungendo essere ciò forse nell’ inte- 
resse dell’ Inghilterra. E 

La Germania ha grande bisogno di 
mantenere la pace col riconciliare le po- 
tenze a lei amiche. i 
“. Qualcra la Russia ci attaccasse ci di- 
fenderemmo fino all’nitimo sangue. Ma 
la Russia non ha nessun motivo per at- 
taccarci, nè noi di attaccarla. È difficile 
comprendere perchè i polacchi ci stimo- 


lino a fare la guerra alla Russia. Sareb- 
be molto dabbio guadagnassero qualche 
cosa quando la Russia vincesse. Ed è dif- 
ficile comprendere lo stesso pattito vo- 
lente imporci la guerra col rifiutarci il 
denaro per farla. 

Bismark respinge qualsiasi analogia fra 
lo relazioni della Prussia e dell’ Italia nel 
1866 6 quelle del Re di Hannover e di 
Napoleone III nel 1870. 

< Sì parlò nuovamente in questa Ca- 


mera ogg: degli affari dell’ Hannover. È | 


impossibile paragonare la convenzione prus- 
so-italiana nel 1866 alla relazione del re 
di Hannover con Napoleone III. Mentre 
l' Hannover poteva entrare in azione sol- 
tanto a condizione che la riva’ sinistra 
del Reno fosse ceduta alla Francia, non 
trovate questa clausola nella nostra con- 
venzione coll' Italia. Era impossibile che 
si potesse trattare della perdita di ter- 
ritorio tedesco. Non si potrà mai dimo- 
strare che eguale convenzione esistesse 
fra Giorgio e Napoleone. » 

Rispondendo a {Windthorst, Bismarck 
constata nuovamente che la costituzione 
dà all’ Imperatore il diritto di fissar l’ef- 
fettivo dell'esercito. Rifiutandone il Rei- 
chstag i mezzi, il re di Prussia potrebbe 
sempre ricorrere alla Dieta prussiana che 
glieli darebbe. i 

Quanto agli attacchi alla sua politica 


sociale dice che non si potrebbe negare | 


che la prosperità pubblica è aumentata. 
Sciogliendo il Reichstag il governo non 
sì discosterebbe punto dalla base della 
costituzione. Il governo tiene alla durata 
della legge per sette anni. 

Si approva la chiusura della discussio- 
ne e sì leva la seduta. 


Berlino 14. — Al Reichstag la propo- 
sta Stauffemberg accordante 468,000 uo- 
mini per un triennio è approvata con 180 
veti contro 154. 

I conservatori liberali, i conservatori 
nazionali e liberali votarono contro. I so- 
cialisti la maggior parte degli alsaziani 
e jchansen (anesi) si astennero. 

Bismark lesse in seguito a tale voto 
un messaggio dell imperatore sciogliente 
il Reichstag. 

Berlino 14. — Un’ ordinanza dell’ im- 
peratore decreta le elezioni del Reichstag 
pel 21 febbraio. 


GERMANIA E FRANCIA 


I due eserciti avversarii 


Un distinto ufficiale tedesco, il tenento | 


colonnello Koetschen, ha pubblicato un 
libro sulle probabilità di un prossimo 
scoppio di un'altra lotta gigantesca tra 
la vicina repubblica francese e il nuovo 
impero germanico. 

‘ufficiale tedesco esprime il suo pen- 
siero con rude franchezza, e noi crediamo 
non manchino d'interesse certi confronti 
ch'egli fa fra i due eeerciti che presto o 
poi dovranno riscendere in campo l'un 
contro l’altro armato. 

Riproduciamo quindi dalla predetta pub- 
blicazione i brani seguenti : 

< S:bbene nel nostro esercito si criti- 
chino gli ordini e si disconoscano quelli 
dei comandanti sono però sfoghi superfi 
ciali a cui pone termine un ordine cho 
viene a far l’effetto di un colpo di mar- 
tello dato con mano maestra : quando que 
sto succede, tace ogni mormorazione @ 
comincia la serietà. 

« E non è solo l’esercito che si è ac- 
costumato all’idea che l'obbedienza mil 
tare è indispensabile ; fuffa la nazione 
ha la coscienza di questa necessità, 


ordini rinchiufono eguale severità e con- 
tengono una speciale caratteristica di cui 
i soldati, qualunque sia la loro gerar- 
chia, sono fedeli osservatori, nessune può 
trasgredirli. 

«In Francia lo cose avvengono molto 
diversamente. L' autorità del comando, 
senza distinzione di gerarchia, 6 minata 
dagl’infiniti cambiamenti che ha sofferto 
la forma di governo, poichè le lotte di 
| partito si estendono anche nell’ esercito. 
Quanto più aumenta l'effettivo della for- 
za armata e diminuisce la durata del 
servizio sotto le armi, tanto p.ù aumen- 
tano le funeste conseguenze di tale man- 
canza di disciplina. » 


Trattando poi delle condizioni dell’ uf- 
ficialivà nei due eserciti, scrive quanto 
segue : 

« Dio non permetta che noi mettiamo 
in dubbio il valor morale e la scienza 
degli ufficiali francesi ; solo crediamo che 
il nodo di reclutare 1 nostri sia migliore 
di quello della Francia. Da no! sì richie- 
dono due esamì per passare ufficiali ; in 
Francia una terza parte proviene dalla 
classe sergenti, la cut istruzione teorica 
si completa in molto scarsa maniera è 
Saint-Maixent ete. Da noi, ufficiali e ser- 
genti, sono due classi ben diverse, e dal 
restare distintamente separati non pos- 
sono che guadagnare tanto dal punto di 
vista morale e d'istruzione, quanto da 
quello della stima. è a 

« Nella guerra del 1870 71 i tedeschi 
resero giustizia alla capacità degli uffi- 
ciali francesi; ma non dobbiamo tacere 
ìl fatto che molti di essì non mantennero 
la parola data al nemico ; fra quelli che 
tennero un simile contegno ce ne sono 
alcuni che oggi occupano una posizione 
molto elevata. Dobbiamo ammettere per- 
tanto che gli ufficiali francesi non hanno 
della loro parola quell’alta stima in cui 
la tengono ì tedeschi, ed è opportuno il 
ricordarle per la prossima guerra. » 


Parlando infine dell'aumento dell’effet- 
| tivo dei due eserciti st esprime con quel- 
la chiarezza che racchiudono i seguenti 
paragrafi : 

« O seguiamo i nostri nemici nel cam 
mino che hanno irapreso, aumentando l'e- 
sercito, cosa che deve farsi inmediata- 
mente e in un modo considerevole, 0 ces- 
siamo dall’aspettare che il gigantesco e- 
sercito di Francia si organizzi completa- 
mente © ci attacchi e si vada a distrug- 
gerlo prima che termini questa sua or- 
| ganizzazione. 

<« Quest'ultimo mezzo esige da nostra 
parte sacrifici di minor importanza, e ci 
condurrà più presto allo scopo deside- 
rato. » 


Come ognun vede è terribile la con- 
clusione alla quale viene dal raffronto 
delle attuali condizioni dei due eserciti, 
il sig. Koetschen, e mostra quale siano 
le aspirazioni del partito militare in Gier- 
mania. 


SCONTRO FERROVIARIO 
19 feriti e 8 vagoni guasti 


Ieri mattina a Piacenza è arrénuto u- 
no scontro fra due treni 2! prossimità 
della stazione di Codogpy Îl ireno pas- 
seggieri 504 provenia»* da Bologna s'iu- 
contrò col treno mecì 1151 proveniente 
da Torino. I) reset tremendo. Otto va- 
goni sj &rarimarino. Le locomotive fu- 
ype-s0lt0 danmeggiate. Vi sono 19 feriti 

Germente, fra i quali i macchinisti ei 
fuochisti dei due treni. 


Origine della triplice alleanza 


Il Fanfulla pubblica una lettera del 
corrispondente da Parigi Fo/chetto, il 


quale dice che essendo ora libero da ogni - 


impegne, può rivelare |’ origine della tri- 
plice alleanza. Egli l’attribuisce all’ oc- 
cupazione di Tumsi. Dice che, all’epoca 
del congresso di Berlino, Waddington si 
lagnò con Hartzfeld, plenipotenziario te- 
desco, della occupazione di Cipro per pi 
te dell’ Inghilterra. Hartzfeld gli rispos 

« Prendete Tunisi »; un'ora dopo Pa 
bassiatore italiano Corti fecegli uguali 
lagnanze, o Hartzfeld gli diede la stessa 
risposta. Corti sogziunse: « Ma voi vole- 
te dunque che la Francia faccia la guer- 
ra all'Italia? ». 

“Dopo il Congresso, Corti incaricò Cial- 
dini di dire a Waddington, l'Italia voler 
agire lealmente verso la Francia, e comu- 
nicò le proposte della.Germania. Waddin- 


gton ringrazio, e diede la sua parola d’o- 


nore che qualunque difficoltà internazio 
nale sorgesse per la Tunisia, la Fran 
nulla farebbe senza andare d’ accordo col: 
l’Italia per una azione comune. 

Folchetto aggiunge che di ciò non si 
seppe nulla, grazie alla prudenza dei no- 
stri uomini politici. 

Avvenuta l'occupazione di Tunisi, l'I 
talia decise di accedere alla triplice al 
leanza. 


Il principe di Napoli a Malta 

. A Malta, ove ha fatto una breve sosta, 
il principe di Napoli ha visitato insieme 
al duca di Edimburgo la città e le for- 
tificazioni. Quindi andò a pravzo dal du- 


ca, a bordo della navo ammiraglia della 


squadra inglese. 

Alla sera poi, ebbe luogo una gran fe- 
sta da ballo data in onore del principe 
dal governatore dell’isola nell'antica re 
sidenza dei cavalieri di Malta. 


Presero parte alla festa gli ufliciali: 
della squadra inglese e della guarnigione 


e moltissime signore maltesi è inglesi, 
Tra gli invitati alla festa eraavi il 
console generalo italiano Lambertenghi e. 
una numerosa rappresentanza della nostra 
colonia. 
Il principe di Napoli si recò al ballò 


insieme agli ufficiali d' ordinanza, il co--- 


mandante del Savoia, il duca e la du- 
chessa d’Edimburgo. L'arrivo del principe 
fa annunziato dalla marcia reale italiana 
suonata dall'orchestra. Il governatore an- 
dò ad incontrarlo. Il giovane principe 
prese posto a capo della sala, col seguito 
assistendo in piedi al ballo. 


Un altro ballo fu dato la sera dopo in. 


onore dal principe dal reggimento scoz- 
zese di guarnigione a Malta. 


Uno strano programma elettorali 


Fra le imminenti elezioni politiche hav- 
vene una che ra-séguita con particolare 
interesse - quella del secondo Collegio di 
Catanzaro - perchè în essa si presenta 
Achille Fazzari con quel suo audace e 
strano programma, di cui si è tanto dîi- 


scusso quando quel bizzarro, ingegno del- 


Fazzari nelle elezioni generali, lo lanciò 
come una bomba in mezzo alla baraonda 
elettorale d’ allora. 

Questo programma, che viene messo in- 
nanzi da uno che in molte questioni è 
un radicale, potrebbs 
il programma del vero partito conserva» 
tore - dato che ve ne fosse uno in Italia - 


o dovrebbe essere © 


@ sarà certo il po quando questo partito 
riescirà a formarsi - il chè sarà un gran 
bene pel nostro paese e per le istituzioni 
parlamentari - perchè servirà a creare 
la logica e giusta distinzione dei partiti. 
Achille Fazzari è uno dei più strani 
prodotti dell’ epoca nostra - una specie 
di essere fantastico - che è un insieme 
© di. molte spicate individualità - soldato 
- uomo d’ affari - giornalista - industriale - 
povero nelle sue origini, poi ricco e pro- 
digo, che fece + disfece parecchie volte 


È. fortuna © posizione. - Intimo di Garibaldi 


e amico devoto a Vittorio Emanuele - am- 
maliatore dell’ uno e dell’ altro - inter- 
mediario e paciere fra essi - da entram- 
bi incaricato di missioni delicatissimo - 
amico di Depretis e di Nicotera - ora al 
primo posto sulla scena politica - ora rac- 
colto solitario, e qualche volta sdegnoso 
fra le grandi ombre dei boschi natii - igno- 
tante e colto - come vuol essere - gari- 
baldino e moderato - nomo di cuore sem- 
pre - capace di tutti gli ardimenti fisici 
@ morali - volontà di acciaio - ingegno 
aperto e pronto - di tutto ciò che è grande, 
ardentemente, audacemente invogliato. 

Abbiamo sott’ occhio un giornale cala- 
brese - L’ Avvenire Vibonese - che parla 
di questo suo programma. 

Esso ha per base la conciliazione della 
Chiesa con lo Stato - l'alleanza del Pon- 
tefice col Re. 

Gi piace riferire una parte di questo 
articole, quellà che svolge, difendendolo, 
questo programma che oggi è, 0 pare, una 
bizzarria, ma che tra qualche anno può 
essere il più serio fra tutti i problemi di 
politica interna. 

Dopo aver detto, col Fiorentino, che la 


È: grandezza morale sta nel porre un pro- 


blema, non uel risolverlo - il giornale ca- 
“labrese così prosegue: 

« Per combattere il programma di Fazza- 
i 81 è detto che siamo andati, o siamo 
in viaggio per andare a Canossa. 

Una frase infelice, che nella sua infe- 


i. licità non ha nemmeno il merito di es- 


.sere originale! È una triste frase, nata 
«in Tedescheria, che 8° intende colà dove 
-. Buona rimprovero alla coscienza storica 
del paese. 

Ma non si comprende, senza annullare 
mille anni di storia, 80 si ripete, e si 
vuole trapiantarla in Italia, dove è santa 
anemoria di un giorno d’ indelebile trionfo 
ciò, che ha un siguificato ed un riedrdo 
umiliante per la Germania. 

A Canossa s' incontrarono in quel gior- 
«no un vittorioso ed un vinto. Îl primo 
era il più grande Italiano dei suoi tempi; 
il vinto era il Principe più potente della 
Germania, era il rappresentante dell’ Im- 
«pero, la più splendida ed onorata crea- 
Zione dei mondo antico. 

Ritornando a Canossa noi calcheremo 
le orme di Papa Ildebrando, ricostruire- 
‘mo una pagina di Storia, fatta gloriosa 


x da dieci secoli di universale ed inconte- 


Stato successo. 

Non si combatto con una frase falsa 
una idea giusta, un’ avvenimento, che può 
essere ritardato, ma che non è per que- 


*” sto meno inevitabile, nè meno fatale. Se 
fé per restituire all’ Italia l’ aureola, il pro 


stigio, il dominio, la grandezza di una 
‘nuova giornata di Canossa, gli Elettori 
del 2° Collegio di Catauzara. dovranno 

ure essere chiamati segrestani, saremmo 
feti di accettare la denominazione, che 
dovrebbe essere derisoria, come un titoto 


K° di onore, quando alla nuova Canossa do- 

5 yremo incontrare la rinnovata glorifica- 
-% zione della Patria, quando nuovi segre- 
‘ stani ci troveremo in compagnia di colui, 
ks che a Montelibretti, alla vigilia di Men- 


tana, esponeva il suo petto a bersaglio 
di quei chassepost, che allora facevano 


#8 le loro famose merveilles. 


* Rendere la patria grande, forte, temu- 
ta - riconciliare il moderno spirito  na- 
gionale colla augusta e venerata ist.tu- 
zione del Pontificato Romano - far con- 


correre questo elemento di forza quagi i 
limitato ed universale all’ espansione del 
nome italiano, al consolidamento del nuo- 
ve Regno, alla risoluzione delle crisi che 
travagliano la vita sociale, alla resisten- 
za da opporre a tutti i nemici esterni ed 
interni - è certo una idea da sedurre ogni 
più audace iniziativa, ogni più sconfinata 
ambizione, tutti i cuori degl’ italiani. 

Si dirà forse che tutto questo è un s0- 
gno Guelfo, e tutta la vita della moder- 
na Italia è Gibellina. Ma bisognerà di- 
menticare che siamo alla fine della se- 
conda metà del secolo” decimonono, rinne- 
gare tutte le immense conquiste della ci- 
viltà, che non lasciano posto nè alle col- 
lere Guelfe, nè alle ire Ghibelline. Si 
continuerà a rimpicciolire alle proporzio- 
ni e alle esigenze di un partito, ciò ch'è 
più grande, più degno, più esteso dei li- 
miti imposti a qualunque partito. » 

Seguiremo con viva curiosità il primo 
esperimento di questo programma davanti 
al corpo elettorale, esperimento che si 
farà nel Collegio di Catanzaro. 

Certo esso costituisce il fenomeno più 
interessante di questo periodo elettorale 
e di questo periodo politico. 
6 


SPORT 


DERBY REALE 1890 
Si è chiusa l'iscrizione dei cavalli che 


potranno correre a Roma nel derby reale | 


del 1890; vi sono iscritti 86 puledri ap- 
partenenti a 25 delle migliori scuderie i- 
taliane; risultato questo assai importante. 


ARA 
Acquisto di cavalli stalloni 


Il Ministero d'Agricoltura, nell’ ipteo- 
dimento di incoraggiare la produziono e 
l'alleramento del cavallo in Italia, e di 
facilitare la rimonta dei depositi stalloni 
governativi, è venuto nella determinazi 
ne di acquistare, nell'interno del regno, 
cavalli interi puro sangue inglese 0 o- 
rientale, di mezzo sangue inglese o o- 
rieutale e dei prodotti di questi ultimi, 
dalla età non minore di anni 8, nati 
cioè (in Italia o all'estero) nel ÎSS4 e 
neglì anni precedenti. 

Le offerte di vendita, devono pervenire 
alla Direzione generale dell’ agricoltura 
entro il 31 maggio dell’ anno corrente, 
accompagnate dal certificato d'origine del 


| cavallo offerto in vendita, e dalla indi 


cazione delle corse che fossero state dal 
cavallo stesso eseguite. 

La visita dei cavalli stalloni, 
li verrà accettata l'offerta, 
apposite Commissioni noi 
e di luglio. 

Nessun cavallo stallone potrà essere 
acquistato seaza aver dato prova delle 
sue attitudini, 

Pei cavalli di puro sangue, oltre alle 
sopraddete visite, da farsì ‘nei mesi di 
giugno e di luglio, vi sarà a Varese, in 
occasione delle corse di ottobre, una Com- 
missione, la quale avrà facoltà di visi- 
tarvi quelli dei quali venisse colà diret- 
tamente proposta la vendita pei depositi 
governativi. 


dei qua- 
sarà fatta da 
mesi di giugno 


La Camera di Commercio a Parigi 


Il Consiglio direttivo della Camera di 
commercio italiana a Parigi nominava 
Una commissione per la revisione dello 
Statuto e regolamento delia Camera. 

Detta Commissione, composta dei si- 
gnori cavaliere C. A. Negri, M. Magagna, 
Giacomo Castelbolognesi (nostro concitta. 
dino), cavaliere C. Frigerio, G. Teperino 
d'Orsi e A Rubini, ha nominato a proprio 
Presidente il signor Michele Magagna, 
ea a relatore il sig. cav. C. A. Negri, 

a gole generale e Presidente onorario 
della Cano) 


Dopo Paîhio sedute, la Commissione 
ultimava i SUO: Javori © l'on. relatore ne 
riferiva al Consig:o con un rapporto che 
il Consiglio approva». a1p' unanimità. 

ÎÌ Consiglio nominò AI anita, 
di soli consiglieri per nissione 
modo col quale dovrebbe e potretuo sal 


ver la Camera 
stesso. 


a 
L'incendio del eatro di Gottinga 


. Scrivono da Gottinga, al tocco delle 
sei questi particolari sull’ incendio annun- 
ziato dal telegafo: 

Nella scorsa notte, poco dopo le 12 gli 
abitanti di questa città furono improvvi- 
samente svegliati al grido: al fuoco, al 
fuoco! il teatro brucia! 

In fatti, non si sa ancora per qual cau- 
sa, poco dopo la rappresentazione, erasi 
sviluppato un violento incerdio nel teatro 
e quando i pompieri giunsero sul luogo, 
l’edifizio era già completamente in fiam- 
me. Grande era il pericolo per gli edifizi 
circonvicini, e principalmente per il palaz- 
zo del Tribunale, ma il pronto soccorso 
dei pompieri e la mancanza assoluta di 
vento — caso rarissimo in questo paese — 
valsero a circoscrivere l'incendio, evitan- 
do così un maggior disastro. 

Fu però necessario, vista l'imminenza 
del pericolo sgombrare con tutta fretta 
il Palazzo di Giustizia, ammonticchiando 
in varìi punti della Wihelmplatz carte, 
documenti e tutto quanto fu possibile a- 
sportare. 

Verso le 5 ant. ogni pericolo ora scom- 
parso del teatro non resta più che un mac- 
chio di rovine, da cui ancora adesso esce 
un denso fumo. Non fu possibile salvare 
nulla, nemmeno i vestiari degli artisti. 

E' stata proprio una fortuna che l' in- 
cendio nun si sia sviluppato durante lo 
spettacolo, poichè oggi avremmo certamen- 
te molte vittime da compiaugere. 


«nel funzionamento dello 


to spinto con forza dal rujnoso cadere 
della valanga, volle fuggire, ma non fa in 
tetmpo. Un grosso ramo d'albero, sporgea- 
te dalla valanga stessa, lo colpì a mezza 
Vita e lo gettò lungi lasciando all'istante 
cadavero. 

— Nel villaggio di Smetz nella Siles- 
sa austriaca, st sviluppò un accidentale 
incendio che, aiutato dal vento si comu- 
nicò rapidamente di casa in casa. 

Accorsero i pompieri ad aiutare i casi- 
gliani ma malgrado l’assiduo lavoro, 58 
case, quasi tutte costrutte di legno, furo- 
no distrutte. 

Si lamentano sei vittime: quattro bam- 
bini e due donne che rimasero bruciati 
vivi. 

Tre pompieri furono feriti. 

— L' Indipendente ha da Innsbruck 
che la Dieta avendo rifiutato la spesa per 
uu istituto di maternità a Trento, i de- 
putati del Trentino abbandonarono sde- 
guosamente la sala. 

— È morto il senatore principe Fran- 
cesco Pallavicini, che fu il primo sinda- 
co di Roma dopo la breccia di Porta Pia. 

—Iersera è morto il cardinale Ferrie- 
ri, ottantenne. 

— Il priocipe Baldassare Odescalchi 
domandò un'udienza al Papa per ringra- 
ziarlo nella condogliaza espressagli in oc- 
casione dell' incendo del suo palazzo. Il 
Papa ha rifiutato di riceverlo perchè egli 
è deputato italiano. Questo rifiuto ha im- 
pressionato l'aristocrazia clericale. Crede- 
si che Leone XIII abbia dato tale rifiuto 
anche per il fatto che Odescalchi recossi 
prima dal Re. 


ALLA RINFUSA 


— A Laurenzano, in Terra di Lavoro, 
mentre si stava collocando a posto la 
cassa forte dell’ ufficio del registro, que 
sta cadde, uccidendo un uomo © ferendo 
gravemente altri sei oporai. 


—, La notte del 10 all’ Il, una banda 

di dodici individui penetrò nel convento 
di Fondefroide, posto a 12 chilometri da 
Narbona; i malfattori operarono un vero 
saccheggio, perpetrando ogni genere di 
| misfatti e di sacrilegi. 
1 Nella lotta impegnata fra i briganti 
e i frati, due di questi sono stati grave- 
mente feriti; si dice anche che uno sia 
morto. 

La badia di Fondefroide è celebre nella 
regione, nella quale è una delle più no- 
fevoli curiosità storiche; essa data dal 
$ XII secolo e fu più volte restaurata. Il 
suo chiostro specialmente, che è classifi- 
ficato fra i monumenti storici della Fran- 
cia è ammirabile. 

L' isolamento della badia, alle falde 
dei monti della Clopa, in un sito alpe- 
stre, spiega l’ audacia dei malfattori. 


— Si annunzia essere avvenuta al Ton- 
Kino la fucilazione di 10 disertori francesi. 


— Il Duca di Genova, informato delle 
tristi condizioni in cui versano i poveri 
di Torino per l'eccessivo rigore della sta- 
gione, ha erogato lire cinquemila da di- 
Stribuirsi fra le congregazioni di carità 
cittadine. 


— Presso Rema alle Tre Fontane com- 
parvero due lupi discesi dai vicini monti 
per la quantità straordinaria di neve ca- 

luta. 


Un capraro ne uccise uno con una schiop- 
pettata. Portò poi la bestia uccisa a Ro- 
ma al Campidoglio ove si ebbe ua premio. 

— Notizia di una gravissima disgrazia 

iunge da Valtorta, comune di Val-Brem- 
ana 

La Neve era caduta in tanta abbon- 

danza che ogni comunicazione era diven- 
tata impossibile. 
L'altra mattina una valanga ruinò da 
uno di quei monti, e andò ad infrangersi 
nella valle, trascinando seco nella verti- 
gimosa discesa alberi ed una intiera ca- 
Scina in cui trovavasi in quello istante 
una povera donna a custodia di alcune 
capre e di poche vacche, con le quali 
morì sepolta. 


re istitu.to a Perigi un deposito di VE 


italiani e sull’ ingerenza che potrebbe a- 


Anche un pover uomo, cha in quel 
. mentre passava, trovò la morte. Messo in 


Parlamento Nazionale 


Roma 14 — Camera dei Deputati. 

Rinnovasi la votazione sui 4 disegni 
di legge discussi martedì. Lasciate le ur- 
ne aperte, riprendessi la discussione ge 
nerale sul bilancio dell’ interno. 

Depretis risponde a Sandonato, ad Ar- 
naboldi, a Chiaves. A Luigi Ferrari dice 
che la politica interna è diretta dal solo 
interefse del bene nazionale, ma ciò non 
impedisce che sì debbano riguardi ad una 
potenza amica ed alleata, tanto più quan- 
do il Governo usandoli coopera in pari 
tempo all’ osservanza delle legge del pro- 
prio paese. 

Nega al Governo il diritto d’ interveni- 
re circa la discussione nei consigli comn- 
nali eccetto il caso di gravezza, cosa che 
mon ravvisa punto nella relazione del sin- 
daco di-Milano occupandosi essa piuttosto 
dei fatti. Trattasi di erigere a Milano un 
monumento all’ Imperatore di Francia e 
ai suoi figli caduti in soccorso dell‘ Italia ; 
è storia vera ed è vera gloria della Fran- 
cia. Non può esserci nuila che urti la 
suscettibilità del popolo francese. (Ba. 
nissimo). 

Constata che la sicurezza pubblica è 
migliorata, che i reati sono diininuiti del 
25 e del 30 Oto. 

A Parona assicura che il Governo in- 
tonde di trattare i medici morti nelle e- 
pidemie come soldati caduti in difesa del - 
la patria. Provvederà per compensare la 
visita, ora affidata ai medici condotti, 
dalla legge sul lavoro dei fanciulli. 

A. Pavesi risponde che, in quanto alle 
associazioni basta per ora la legge esi- 
stente: 

A Paternostro osserva che la vita mo- 
rale in Italia è molto migliorata, come 
lo attestano le lotte elettorali, le condi. 
zioni economiche, la ricchezza aceresciuta, 
il diminuito numero delle coorti di am- 
moniti e i giudizi delle assisie. 
Replicano di San Donato, Chiaves, Ple- 
bano, Paternostro, Ferrari Luigi e Pavesi. 
Chiudesi la discussione generale e co- 
mincia l'approvazione dei capitoli. 
Pelloux richiama l’attenzione del mi- 
nistro sul tiro a segno nazionale, che pe- 
ricola per l’ indifferenza del pubblico, de- 
gli enti locali e del governo. 

Depretis terrà conto delle raccomanda- 
zioni. 

Ferrari Ettore deplora le mene dei 
frati e delle monache, che trovansi nelle 
opere pie e nelle congregazioni di-carità, 


© "l’avviso dal sibilare che faceva il ven- 


per eludere i regolamenti : tratta più spe- 


cialmente di abusi e di sconci nella con- 
gregazione di carità di Foligno. 
_ Depretis assicura Ferrari che prenderà 
‘informazioni e, occorrendo, provvederà. 
Proclamasi approvati i progetti di legge 
“votati nelle precedenti sedute. 
Magliani presenta il progetto di rifor- 
ana alla tariffa doganale. - 
Levasi la seduta alle ore 7. 


CRONACA 


‘Revisione delle liste elettorali po- 
“Mitiche — Dal Municipio sono pubblicate 
le norme per la iscrizione di coloro che 
«w' hanno diritto onde procedere poscia alla 
‘revisione delle liste stesse. 

Avvertiamo ancora che il termine utile 
per l'iscrizione scade col 31 corr. Gennaio. 


Non lasciate incustoditi i bambini. 
L'altro giorno in una casa nei pressi di 
S. Maria in Vado, una donna, certa Gal- 
letti, abbandonava momentaneamente la 

- casa per andare ad acquistare commesti- 
bili in una bottega lì prossima. Repen- 
tinamente lo sgomento 8’ impossessò di 
lei udendo acute grida che partivano dal- 
1’ abitazione sua. Vi accorse immediata- 
mente ed un crudo spettacolo 9’ offerse 
‘agli occhi suoi. Ella aveva lasciato pres- 
80 al camino una figliuolina di due anni 
e mezzo, la quale era caduta sul fuoco, 
lo vesti gli bruciavano preducendogii gra 
‘vissime ustioni in diverse parti del corpo. 

Il medico dispera di salvare lagovera 
«creaturina. 

Negli Uffici della Camera. — Dal 
primo al nono ufticio (eccettuato il se- 
condo) venuero nominati i Commissari 
sul progetto di legge per la proroga del 
termine fissato dall’ art. 18 della leggo 
15 Gennaio 1885 N. 2892 sul risana- 
mento di Napoli. 

La Commissiene riusì composta degli 
‘onorevoli Ungaro, Cavalieri, Lazzaro,. Bo- 
vio, Sandonato, Marchiorri, Da Zerbi. 


Il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha ammesso con brevi modifi 
cazioni il progetto per riparazione della 
difesa frontale dell’ argine destro del Po 
«di Goro al froldo Garbina. - 

Ha approvato il progetto per sistema- 
zione di banca lungo l’ argine destro 
dello stesso Po di Goro al frolddo £'e- 
milazzo. 


Collegio degli Avvocati — L'adu- 
nanza generale ordinaria di 3.° invito avrà 
luogo Domenica 16 corrente ad un'ora 
‘pom. Verrà deliberato sull'ordine del gior- 
‘o indicato nelle circolari, qualunque sia 
31 numero degli intervenuti. 


Sunto annunzi legali del 14 Gennaio. 
— Diffida Prefettizia per chi avesse ti- 
toli di credito verso Tampieri Cesare, re: 
lativamente ai lavori di sistemazione di 
alcuni tratti della Via Alzaia lungo il 


FP Po di Volano. 


— Seconde inserzioni già riassunte. 

— L'appalto del lavoro d' impalcatura 
in ferro del Ponte Prafitta sul nuovo sco- 
lo dipendente dalla Congregazione Consor- 
ziale del terzo Circondario, venne delibe- 
tato in primo grado col ribasso del 4,10 
‘per cento. Tempo utile per offerta di vi- 
gesima, mezzodì del 25 gennaio. 

— L'Intendenza di Finanza apre il 
concorso pel conferimento delle seguenti 
rivendite di generi di privativa. 

— N. 82 in Spinazzino affigliata per 
Ie leve allo spaccio ail’ ingrosso di Malal- 
bergo e col reddito di L. 253, 32. 

— N. 4. in Gorino affigliata per le le- 
ve allo spaccio all'ingrosso di Mesola e 
«col reddito di L_200. 

. 4. in Marozzo affigliata per le 
leve allo spaccio all’ ingrosso di Comac- 


; chio e col presunto reddito di 300. 


Posta economica — Le nostre vive 
felicitazioni all’ egregio amico e concitta- 
dino avv. Lino Ferriani reggente la R. 
Procura a Reggio Emilia per lo splendido 
discorso pronunziato inaugurandosi l’anno 
giuridico presso quel Tribunale. Il rias- 
“sunto che ce ne dà |’ Italia Centrale è 
abbastanza dettagliato per permetterci di 
dedurre la nobiltà dell’ eloquio come le 
=saggie considerazioni e i liberali concetti 


di cui il valente 6 giovane magistrato ha 
circondato le cifre che futeno.grgomento 
al suo dire. Ù 


.Per la decenza — Quel ristretto bu- 
Sigattolo che afla”hostra ‘stazione ferro- 
Viaria serve a sala d'aspetto poî' i viag- 
giatori di." classe, è reso ancor più ri- 
dicolo ed ritdecente dallo stato sofiifoso 
dei pochi mobili che contiene. . **' 

C"è poi un canapé così ridotto e rab- 
berciato che meriterebbe un’ #sposizione 
a pagamento con cui fosse addimostrato 
a che punto può giungete la grettezza di 
una Società e la noncuranza di un Capo- 
Stazione verso il pubblico che paga ab- 
bastanza salate, le comodità e la pro- 
Prietà che invano si ricercano alla nostra 
Stazione. 

Vergogna, tre volte vergogna! 


Gara di esecuzione musicale — In 
occasione della Esposizione Nazionale ar- 
tistica che avrà luogo a Venezia nel cor- 
rente anno vi sarà pure una gara Nazio- 
nale di Orchestre, Bande e Società Corali, 
escluse quelle della città ove la gara ha 
luogo. 

Abbiamo ricevuto dal Comitato l’analo- 
go Regolmemto e il modulo di schede 
per le società che volessero concorrere. 

Avvertiamo intanto che le società do- 
wranuo inscriversi non più tardi del 30 
aprile. 

Le società dovranno essere composte : 

(a) le orchestre non meno di 70 ese- 
cutori ; 

() le Società Corali di non meno di 
30 soci; 

(c) le Bande civili non meno di 45 e- 
secutori e le militari non meno di 35. 

I premi sone abbastanza cospicui. Quel- 
li per le Società Corali — le uniche che 


crediamo potessero concorrere da Ferrara | 


con probabilità di vittoria — sono: 

Primo premio L. 1000 e un diploma. 

Secondo premio L. 500 e un diploma. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
al nostro ufficio. 

Sdebito visite — Alla lista jeri pub- 
blicata, aggiungiamo lire 5 portateci og- 
gi (e da noi mandate alla Congregazione 
di Carità) dall'avv. Ottorino Venturini. 

La gesta degli ignoti — Nel po- 
meriggio di ieri ignoto ladro rubò due 
conerte di lana del valore di L. 10° che 
trovavasi su di un cavallo lasciato incu- 
stodito da certo Morini Battista di Bon- 
deno sulla pubblica Via fuori Porta Po. 

Extra moenia — In Mesola il pre 
giudicato Padovani Abtonio venne arre- 
stato dai RR. CC. per furto di L. 20 in 
danno del Caffetiere Mantovani Cesare. 

— La notte dell’ 11 and. nel Comune 
di Codigoro ignoti ladri rubarono nel pol- 
laio di Tocchi Gaetano del pollame del 
valore di L. 6. 

Teatro Comunale — Questa sera e 
domani sera, decima ed undecima rappre- 
sentazione dell’opera Carmen. 

Si succedono le prove della Mignon che 
andrà in iscena sabato della ventura set- 
timana. 

‘Teatro Tosi-Borghi. — Sono prean- 
nunziate alcune rappresentazioni di spii 
tismo ed umorismo date dagli illusionisti 
Prof. Fournier e Miss Zevo. 

La prima rapprentazione avrà luogo do- 
mani sera. 

Il teatro sarà convenientemente riscal- 
to. 


da 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina 


Prestito a Premi della città di 
Bari delle Puglie — 71* estrazione, 10 
gennaio 1887. 


Elenco delle obbligazioni rimborsate 


Serio. N. Lire Serie N. Lire 
196 86 150 484 45 150 
31 68. 150 50 29 150 

10 39 150 442 50 150 
897 35 150 14328 150 
669 90 150 166 3° 150 
284 97 150 599 63 150 
690 5 150 347 47 150 
419 76 150 87378 150 
875 74 150 306 100 150 
815 45 150 622 77 10 


19 


685 150 744 150 
633 21 150 63 1 150 
313. 91 150 
Obbligazioni premiate 

Serie: N. Lire Serie. N. Lire 
360 51 50000 132 14 100 
894 65 2000 63 89 100 
274 7 1000 708 14 100 
734 80 600 755 64 100 
159 72 60 476 15 100 
345 4 200 392 25 100 
670 47 200 8918 100 
781 41 200 264 , 89 100 
702 42 100 98 3 100 
368 40 100 491 80 100 


Le altre 140 obbligazioni estratte sono 
premiate con L. 50 ciascuna. 

La prossima estrazione avrà luogo il 
10 Aprile 1897. 


RINGRAZIAMENTO 
15, 1. 87, 

La sottoscritta che dopo lunghe ed amorose cu- 
ro prestate dall’ egregio Dottor. Cesare Minerbi fu 
completamente guarita da una Fistola Lacrima] 
che da più mesi la martoriava, rende pubbliche gr 
zio al valente medico, el a tutte quelle gentili pi 
sone che duraate la malattia, vennero reiteratamen- 
to ad informarsi delle stato della di lei salute. 

EvGENIA BENEDETTI 


AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE 
del IV Circondario Scoli 


Rendesi noto ai signori Possidenti in- 
teressati in querto Consorzio che stante 
la ritardata approvazione in Assemblea 
Generale del Bilancio preventivo per 
l’ Esercizio 1887, la Tassa Scoli impo- 
sta pel detto anno, verrà esatta in sole 
5 rate bimestrali a datare da quella del 
mese di Aprile p. v. 

Ferrara 13 Gennaio 1887. 
IL PRESIDENTE 
March. CARLO CANONICI MATTEI 


Prestito Ipotecario 


DELLA 


CITTÀ di CALTANISSETTA 


EMISSIONE 
di Num. 1242 Obbligazioni Ipotecarie 


di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 22,50 l'anno e rimborsabili 
alla pari entro SO anni 


garantite con 
e con delegazione suli 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi; ritenata 


pagabili a CALTANISSETTA. PALERMO. ROMA, NA- 
OLI, FIRENZE, GENOVA. TORINO. MILANO, VE- 
NEZIA, INA, BRESCIA, VERONA, BELLIN- 
ZONA e LUGANO 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei gioroi 17, 18, 19 e 20 Gennaio 1887, 
alle Obbligazioni Caltanissetta con golimento 

dal 31 Dicembre 1886 
al prezzo di L. 458. 50 pagabili come segue: 
L. 50. — alla sottoscrizione dal 17 al 
20 Gennaio 1887. 
» 100. — al riparto 
» 150. — al ì Febbraio 1887 
» 158.50 al 10 «> 


prime ipoteca — 
la imposta fondiaria 


Totalo L. 458, 50 
Lo Obbligazioni liberate per intero alla sottosori- 
zione avranno la preferenza în caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 
Il comune di CALTANISSETTA per garautire 

in modo assoluto queste Obbligazioni 

ha concesso prima ipoteca sui terreni coltivi 
e sui fabbricati urbani di sua proprietà. 

ha fatto delegazione e cessione a favoro dei 
portatori delle Obbligazioni del reddito provenionte 
dall imposta fondiaria, 


L' Esattora ha assunto obbligo di versare ogni 
bimestre le relative somme alla BANCA NAZIO- 


ziario; tenuto conto del maggior rimborso esso 
frattano più del conto netto di ogni tsrea. 


e Pubblica 


7, 18, 19 620 Gennaio 188%: 

In CALTANISSETTA presso la Cassa Comunale. 

» MILANO presso Francesco Compagnoni, Via 8. 
useppo 4. 


» TORINO 

>» > . 

> GENOVA > la Banca di Genova. 

» NAPOLI > la Sociexà di Credito Meridionale. 
> LUGANO —>la Banca della Svizzera ltaliàn 
» FERRARA > G.V.FINZIe C. 

» > » la Banca dell'Emilia 


CINQUEMILACENTO 


dei quali in oggetti d'oro e d’ argento, 
dell'efiettivo complessivo valore di Ita: 
liane Lire 

Duecentocinquemila 
agua della qual somma venne fatto. 
deposito in altrettanta Rendita Italiana pros- 
so la sede di Genova della 


- Banca Nazionale © 


I suddetti premi sono convertibili iu 
contanti, senza deduzione o ritenuta qual- 
siasi, di modo che i vincitori pogsono cal 
colare che incasseranno realmente il to- 
tale importo attribuito 2 ciaseuna delle 
indicate vincite. 


e 47,000 — 
mm na x wr 
consistono in altrettanti oggetti di vero 
valore artistico, appositamente esegniti 
per ricordo ai compratori di biglietti di 

questa Lotteria. 

Sono dunque complessivamente 
Cinquantaduemilacento Premi 
assegnati ai 212,000 biglietti della 


LOTTERIA ITALIANA 
DI BENEFICENZA 


a favore dell’Ospizio di S.* Mi i 
hi TN E OMA largherita 
Regii Decreti 14 Aprile e 28 Luglio 1888 


EF° Tutti i biglietti sono controllati e 
timbrati dalla” Prefettura e dall'Ufficio 
del bollo governativo 


Ogni Numero Costa 


UTI A Erre n 
e può vincere più Premi 


— DIECI Numeri costano DIECI Lire: 
il loro acquistò dà diritto a un premio, 
tie a concorrere ad alt:e vincite even: 
vali. 

CENTO Numeri costano CENTO Li 
danno diritto ad undici Premi, pe 
danaro, parte in oggetti artistici e pos- 
sono vincere altri CENTO eventuali pre- 

Lire 


mi tutti in danaro. 
I Premi principali sono 


di 
CENTOMILA 


Ventimiva Drecimiza 


Per giungere in tempo all’ acquisto di 
biglietti da DIROI 6 CENTO momento 
premi garantiti sollecitare lo domanda. 


L’ ESTRAZIONE 
assolutamente irrevocabile 
avrà luogo pubblicamente in ROMA 7 


e il 20 Febbraio 4887 


nella sala massima del Cupetdoglio, sot- 
to la speciale vizila. duna commis- 
sione composta dei Happresentanti della 
R. Prefettura, d»fa R. Intendenza di 
Fingoza 6 proseduta dal Sindaco. 

La vendi4 dei biglietti è aperta in 
Genova gresso la Banca Fratelli CASA- 


RETY di Francesco Via Carl 
ineritata dell'emissione. e cli 10, 


n FERRARA presso G. V. 


NALE vincolandole pel pagamento degli interessi 
ed ammortamento di questo Obbligazioni. 
L'imposta fondiaria si risenote con privilegio, 
scale, © per conseguenza la delegazione 0 css‘ 
dell'imposta fondiaria rappresenta un inca’ 
non può mai mancare. 5 
xANISSETTA 
-"Chiciale per ces- 
pirireEl9 presentano quindi 
pibetuttiforo che si possa 
cona@ioni del mercato finan 


Le Obbligazioni ipotecari, 
garantite anche con__pri»: 
Sione dell'Impost 
l'impiego nibnieo li 

39° 


avere 


d'invio alle richieste 
numeri. - 


Fi 
Comp. Cambio Valute, bada 
‘301 richiosta di b.glietti deve esi 
accompagnata dal relativo importo. col 
l'aggiunta di centesimi 50 per le spese 
iuferieri a 10 


Ron più Restringiaenti 


lì avviso in gr 


-Telegrammi Stefani 


» Berlino 14. — La Norddeutsche All- 
gomeine Zeuung pubblica i documenti di- 
Dlomatici menzionati da Bismark nella 
seduta di veri relativi all’ appoggio chie- 
sto a Napeleone III dalla cara di Han- 
nover. 

. Strasburgo 13. — La Gazzetta di 

sburgo, organo governativo, pubblica 
Testratto dei decreti del governo alsa- 
giano secondo cui 1 militari francesi non 
ossono soggiornare iu Alsazia e in Lo- 
rena che mediante permesso speciale del 
direttore della polizia del circondario. Il 
rmesso potrà rilasciarsi soltanto per af- 
fari “di famiglia o patrimoniali. 

Parigi Î4. — Nella seduta di ieri 
della Camera il mimstro delle finanze 
presentò il bilancio rettificato. L' esposi- 
zione dei motivi constata il grande inte- 
resse per la sicurezza del paese, di pro- 
cedere. gradatamente alla trasformazione 
delle armi onde completare il sistema di 
fensivo della Francia. Un credito di 86 
milioni, perciò è necessario nel 1887. Su 
questa somma, 71 milioni 81 impieghe- 
ranno sila fabbricazione di nuove arini e 
15 milioni alle costruzioni di caserme ed 
a lavori di fortificazioni. 

— AI Senato i quattro vice-presidenti 
Magiu, Teisseren-Uodibort, Hambertk e 
Peyrat furono nieletti. ì 

— Alla Camera la discussione del bi- 
Jancio è fissata per lunedì, non per gio- 
vedì. 

Pietroburgo 13. — Wychenegradsky 
fu nominato muimstro delle finanze ; Bun- 
ga presidente uci comitato dei mimstri. 

Londra 14. — I fuverali di lord Id- 
desleigh si faranno martevì a Pynes pres- 
80 Exeter ove abitava. 

La conferenza dei capi liberali fu riu 
nita nel pomeriggio presso Harcourt. La 
discussione ebbe assviutauiente un carat 
tere preliminare e sì è aggiornata a do- 
mani. 

New York 14. — In seguito al gran- 
de sciopero di operai impiegati al tra- 
sporto del carbone nelle miniere di Pen- 
silvania, 11 prezzo del carbone aumentò 
enormemente a New York cagionando, un 
serio malessere specialmente nella classe 
povera. 

Washington 14. — Il Senato si pro- 
munziò per lo scioglimento della sètta del 
Mormoni ordinando pene severe contro la 
poligamia nello Stato di Utath. 

Vienna 13 — La Politische Corre 
spondenz dice che nei circoli bene infor- 
mati a Parigi, si conferma il migliora- 

-. mento della situazione. Si crede sapere 
positivamente, che il gabinetto russo è 
“ uscito dalla passività, con manifestazioni 
che: non solo affermavo nuovamente le iu- 
tenzioni pacifiche dello czar, ma sono al- 
&resì tali da facilitare alla Russia i ne- 
iati, onde giungere a_ un accordo fra 
potenze circa la questione della Bul. 
ia. Lo scambio d'idee fra le potenze 

già cominciato o sarebbe imminente. 

Londra 14. — Lo Standard ha da 
Filippopoli : Le autorità bulgare ricevet- 
$ero da Costantinopoli l’ avviso che la 
Russia insiste presso la Porta per far 

© pronunziate l’iliegalità della reggenza © 
@ del governo attuale in Bulgaria. 

Parigi 14. — Notizie particolari met- 
tono in dubbio la versione ufficiale sulla 
circostasza della morte di Iddesleigh. Fa- 
pebbero credere che fu colpito da sincope 
mon avanti ma durante il colloquio con 
Salisbury în segui ad una viva discus- 
sione fra loro. La nOtzia merita con- 
ferma. 

Montevideo 14. —Il colera è compar- 
so a Montevideo. Furono constawij quat- 
tro casi 


AVVISO 
C DOMENICO BERTOLI 
eEMRHIRURGO DENTISTA 
vertire la cittadinanza 
a trovarsi in questa 
“Qomeniche d'ogni 


Sapa tanto in 
ae di den 


ti artificiali coi più recenti sistemi tanto 
inglesi che americani, ha creduto bsne 
di mettere un deposito di polveri e li- 
quoti dentifrici per la conservazione dei 
denti, nonchè un eccellente calmante di 
sua esclusiva proprietà il quale calma i- 
stantaneamente il dolore dei denti prove- 
niente da carie. 

Il detto deposito trovasi nelle spaccio 
di generi di privativa dei Signori Eredi 
Dallapenna, sotto i portici del Teatro 
Comunale. ; 

Il suo recapito in Ferrara ( Albergo 
Europa ) — ed in Bologna ( Via Ve- 
nezia N. 


GELONI 


Mani - Orecchie - Piedi 
‘quantti infallibilmente in 4 giorni con 
la rinomatissima 

SA PONINA 
del Chianeo Farmacista F. PUCCI. 


Si usi gi primi freddi, ai primi sintomi, al pri- 
mo gunfiore © prarito e l° eff:tto sarà immediato 
ed immaneabil». Essa calma istantaneamento l'in- 
sopportabile pra ito, arresta il progress» dei gt 
loni è no imj edisce assolntamente l' esulcerazione 
(rottura). 


UN FLACON LIRE 1,20 
‘armacia Borzani, Corso 
— Borgo S. Donnino, 
Bezzi — Alessandria, 
Zarri 


Depositi 

Ghiara — Piacenza Corvi 
Ferrari — Rggio-Emil 
Bravetta — Bologna, Bonavis 


EMULSIONE 


d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calco 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiede tutto le virtà dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofostiti. 
Quariace la Tisl. 
iuarisce la An 
arisoo la del 


È ricettata dai medici, 6 di odore e sapore 


aggrdevole di facile digestione, ela sopportano li 
stomachi più delicati. 

‘Proparata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA- YORK 
In vendita da tutte le principali Farmuolo a L 6,50 la Bott. 
©3 la mezza e dai grosriti A. Manzoni © C. Milano. Ro- 
1, Napoli Sig Paganini Villani e CMilono, Napoli, Pari. 


a regolatore 


con terra refrattaria 
della Ferriera Arcivescovile 
di Friedland. 


Calore sufficiente con minima spe- 
sa. Eleganza, solidità e buoni prezzi. 
. In Ferrara unico deposito presso 
i FRATELLI RAVENNA, via Vigna- 
tagliata, 23. 


|7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


‘coll’usu della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell Università di Padova, spe- 


cialità deila Farmacia TANTINI di Yorona. 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
î della FARMACIA TANTINI di 
J Si spedisce franca în tutto i 

. ragno dirigendo l'importo alla 
v'armocia TANTINI Verona col solo au- 
mento di cent. 50 per qualunque numero 
di scatole. 
| 7positi . FERRARA , farmacia. Navarra , 
| L.gz4 della Pace e Profumeria Borzani 
| gia * pyeeca — MODENA, Selmi -- BA- 
| VISO, 24, PADOVA, Merati — TRE: 


iiji — VICENZA, Deila Veo- 
| rete ripcali farmacie © pro 


LA VELOCE 
Navigazione Italiana 


Linea postale e commerciale diretta 
pa GENOVA a 


MONTEVIDEO E BUENOSAYRES 


Agenti in Milano: Fratelli Gontrand 
Il 18 Gennaio partirà da Genova IL VELOCISSIMO POSTALE 


MATTEO BRUZZO "icons gioni 
PREZZ DI PASSAGGIO 


scarl ANDATA E RITORNO 
1 ci | 2° ci. | 8° CL | camerini] 1a È 
| ‘eiatimi | MOLO 


BARCELLONA To |t00-| | 88-| — Re 


[MONTEVIDEO è BUENOS-AYRES|1000 — | 750 — | 200 — | 200 — | 1600 1200 880 
Il 3 Febbraio partirà da Genova IL VELOCISSIMO VAPORE 


NORD-ARERICA già STIRLING.CASTLE 
viaggio in 15 giorni 
Per imbarco passaggiori ed ogni informazione dirigersi ai ‘signori Monti e 
Finotti — FERRARA. 


{Cameri 
| distinti 


Da GENOVA a 


"vROFUMERIA MARGHERZ 
iene gr 
A MIGONE 


£ MILANI 


872 - Parigi 1878 Monta 1880 


106 di Milano 1807 
lata al 


9 
d cola più atta Ricompe lla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
poRP ERRE RAISI 

Sapone .... MARGHERITA + A, Migone . L. 
Estratto. ... MARGHERITA - A. Migone . » 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . » 
Polvere Riso . MARGHERITA » A. Migone . » 
MARGHERITA - A. Migone . » 


2 
2 
4_- 
2 
Il 


Asti iui, dela Gi è mene node paia 
pedali armi, del o are i ti pr Le oro qual 
CA raccomendi con pe confine St engeaierole 
1510 profano. 5 Si dai 
(PA Scatola cartone con assort. completo suddetti orticoM L. 12 I, 
n elegontissima fn Faso. <.<. - + > 


Vendis iu FERRARAgpresso la Ditta Pistelli. Bar- 
tolucci — in BOLOGNA ‘presso Pranchi e Bajesi Vi: 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — in 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la Farmacia Vella Chiara. È 


a ILire 1,25 


Fuesso LA TipocBaria BRESCIANI 


100 biglietti da visita 


—»!1!r 1 


PASTIGLIE GARESI 
a base di Catrame 


Seno oramai «i tanto conosciute che resta affatto inutile tesserne le virtù. Basti il 
dire che qualunque tosse la più ostinata si vince con l' uso di queste PASTICCHE CAR 
Ri Sta b'se di catrame. — £'irenze, Leboratorio di Specialità Medicinali Via Vitturio 
Emanuele, ed în tutte le principati Farmacie del Regno, e moltissime dell' estero. — Si 
vendono escius vamente a sestole e mezze scatole: L. 1. la scatola e cent. 60 la mezza. 


= In Ferrara — Allo Farmacio NAVARRA e GABRINI = 
RT sz A 


————<=<=©= 


Non più restringimenti  ureli ali. 

Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediaote i Confetti vegetali Costanzi, in susti 
tuzione delle Can:letette. 1 medesimi segregano inolt'e ie arenelte, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabi!maute le goccette di qual 
siasi data, siano pure ritenute ineurabili. 

Xffetlo consiaiato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila altestati fra lettere di 
ringraziamenti mmalsti guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce trate, utte- 
stati visibili: metà 1n Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
qumero ‘6 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Marina nuova 
N, 7, e garantito dallo stesso autore agl’ increduli col pagamento dopo la guarigione 
con trattaiive da conve — Scatola da 50 confetti, con dettagliata"istruzione L. è. 30. 

si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen lo seru- 

olosamente in cisscuna seatola un'etichetta durata colla firma autografa in nero del 
’ autore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 

spetlizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pe! pacce postale. 


